
Casa e torre
A Rovigno, in Istria, la 
ristrutturazione di una casa  
in pietra del XVIII secolo parte 
dal rispetto totale dei muri 
originali. Nessuna nuova 
struttura o impianto viene 
a contatto con essi. Ricca e 
sobria, la dimora a torre gioca 
a svelare la storia e a celare 
le tecnologie

progetto di Giorgio Zaetta
foto di Alberto Ferrero
testo di Virginio Briatore

una suggestiva veduta dell’area d’ingresso, con il 
portone in legno primi novecento restaurato
Pagina accanto, l’ accesso al piano terreno che 
ospita la cucina padronale insieme al living.
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Per chi vi giunge via terra il 
modo più fascinoso per avvistare la casa torre è 
quello di scendere dal Monte Rosso, il Mons 
Rubineus da cui sembra derivare il nome della 
cittadina istriana di Rovigno che nella lingua della 
Croazia, a cui oggi appartiene, si scrive Rovinj. La 
casa, edificata su quello che fino al XIX secolo era 
un isolotto fortificato, risponde ai canoni 
dell’abitazione tipica di Rovigno che si estende in 
verticale per sfruttare al massimo lo spazio al 
suolo. Oggi denominata Maison M, è distribuita su 
quattro piani affacciati sul mare e funge da 
abitazione estiva di una coppia francese. L’opera di 
ristrutturazione eseguita dall’architetto Giorgio 
Zaetta ne fa uno spazio unico per attenzioni e 
minimalismo, nel quale la mano progettuale si 
insinua senza prevaricare sulla storicità 

dell’edificio. Il buon risultato finale si deve anche 
allo straordinario rapporto di fiducia che si è 
instaurato nei due anni di lavoro tra architetto e 
committente. Giorgio Zaetta, laureato allo IUAV di 
Venezia e nativo di Feltre dove ha sede il suo 
studio, è un grande conoscitore della costa istriana 
verso cui lo ha spinto sin da ragazzo la sua 
passione per la vela. L’intera ristrutturazione è 
partita dal ripristino e dalla salvaguardia dei muri 
originali. Il rispetto per la pietra è stato totale. 
Nessuna nuova struttura o impianto viene a 
contatto con le pareti perimetrali. Una fessura di 
luce corre lungo tutto il perimetro dei solai quasi 
fossero indipendenti dalle importanti murature a 
sassi che si innalzano dalla scogliera e corrono 
austere fino al tetto. Per stabilizzare la torre e 
renderla anche più tollerante dal punto di vista 
sismico gli originali  solai in legno sono stati 
rafforzati con una soletta in cemento alleggerito, 
mentre ferri di armatura sono stati infilati negli 
spessi muri di sassi e calcinacci e sigillati con bio 

la cucina realizzata su disegno è attrezzata 
con elettrodomestici ad incasso di miele e monta 
una cappa boffi. in tutti gli ambienti, la 
microilluminazione con led nascosti a filo bordo 
perimetrale del pavimento in battuto di cemento 
fascia gli antichi muri di pietra di luce radente. 

sotto, la casa-torre vista dal mare. pagina accanto, 
la zona pranzo forma un continuum con la cucina. 
il tavolo su disegno di giorgio zaetta si accompagna 
alle sedute di hans j.wegner prodotte da carl 
hansen. sul fondo, la fioriera hanahana di kazuyo 
sejima per driade. in basso, l’area living al primo 
piano, con la libreria su disegno, il divano polder 
disegnato da hella jongerius, la poltrona 
della serie eames lounge chair & Ottoman, tutti 
prodotti da vitra. 

3 / INteriors&architecture gennaio-febbraio 2011   Interni ????????????????????? / 4Interni   gennaio-febbraio 2011

In608_R_00_00_casa_Istria.indd   3-4 16/03/11   16:04



calce. Accurata, quasi maniacale, l’attenzione al 
dettaglio architettonico ha come protagonista la 
lucentezza delle finiture in acciaio inox. La scala è a 
sbalzo, sostenuta da una struttura reticolare in 
acciaio nascosta nel tamponamento che serve i 
vani tecnici su tutte le altezze. L’alzata e la pedata, 
in acciaio inox dello spessore di solo 1 cm, hanno 
uno speciale incastro  a coda di rondine che ha 
permesso il montaggio della stessa senza 
saldature. Il corrimano, invece, laddove la scala 
gira attorno al suo piede d’oca, passa dalla sezione 
rettangolare a quella quadrata, al fine di 
accompagnare la mano offrendo sempre la giusta 
presa. Nella sua ricca sobrietà la casa gioca a 
svelare la storia e a mantenere celate le tecnologie, 
per cui anche i comandi elettrici sono nascosti, 
scavati nell’acciaio del fianco delle cucine o inseriti 
nei tavoli e nelle librerie. Il rigore e la linearità 
degli interni è movimentata dal contrasto tra toni 

chiari e scuri che si avvicendano e si incontrano 
nella casa. Al piano mare, a cui si può acccedere 
direttamente con un’imbarcazione a chiglia bassa, 
è stato ricavato uno spazio esterno con lavabo e 
spazio barbecue per la pulizia e cottura del pescato, 
chiuso da una grata in acciaio corten. Questo 
livello è interamente dedicato agli ospiti, con una 
grande cucina realizzata su disegno, come i mobili 
e gli arredi, mentre poltrone e sgabelli sono stati 
scelti dalla serie Luna, prodotta da Gandia Blasco. 
Un apposito scavo effettuato nella pietra della 
scogliera, contenuto nella profondità per non 
scendere sotto il livello del mare e protetto da una 
vasca d’acciaio, contiene il vano di uno speciale 
ascensore di servizio a tutta l’abitazione. L’ingresso 
della casa, col portone in legno primi Novecento, 
restaurato e mantenuto nel colore originale, è 
situato lunga la stradina di Santa Croce e da lì si 
accede al piano terreno che ospita cucina 

qui sopra, un’altra vista dell’isola cucina  
conviviale dedicata agli ospiti.  

a fianco, la scala a sbalzo che non interferisce 
con la struttura muraria originaria in pietra ed è 
sostenuta da una struttura reticolare in acciaio 

celata nel tamponamento. alzata e pedata in acciaio 
inox dello spessore di 1 cm hanno uno speciale 
incastro a coda di rondine che ha permesso un 

montaggio senza saldature. il corrimano invece, 
laddove la scala gira attorno al suo piede d’oca, 

passa dalla sezione rettangolare a quella 
quadrata per offrire sempre la giusta presa. 

più a destra, un vano di servizio tecnico 
comunicante con l’ambiente dedicato al relax.  

padronale e living, segnato dall’apertura verso il 
balcone sporgente sull’acqua. Questo balcone è 
stato ricavato sostituendo quello precedente, 
realizzato a fine Ottocento in muratura, con una 
nuova soletta in cemento armato e una leggera 
ringhiera in acciaio corten. Anche la cucina, i 
mobili e il tavolo sono stati realizzati da artigiani 
italiani in legno di rovere, acciaio inox, tutti su 
disegno di Giorgio Zaetta che, avendo lavorato per 
lunghi anni nello studio di Luciano Bertoncini a 
Treviso, è un profondo conoscitore del sistema 
arredo. Senza dubbio questo è lo spazio più caldo, 
in cui il minimalismo dei mobili tecnici è 
compensato dal tavolo di legno e dalle sedute di 
Hans J. Wegner, prodotte da Carl Hansen e dalla 
fioriera Hanahana di Driade disegnata da Kazuyo 
Sejima. I pavimenti di questo e dei tre piani 
inferiori sono in battuto di cemento e caratterizzati 
da una microilluminazione con led nascosti nel 

il piano mare interamente dedicato agli ospiti, 
con la grande cucina realizzata su disegno, le 
poltrone e gli sgabelli della serie luna prodotta 
da gandia blasco. 
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bordo perimetrale, che fasciano il muro di luce 
radente. Con il pasaggio al piano primo si entra in 
un’atmosfera decisamente più privata, di studio, 
lavoro o relax. Lo spazio aperto è infatti attrezzato 
con un’ampia scrivania e con mobili contenitori 
eseguiti su disegno; la libreria è stata progettata 
per nascondere i libri sul retro e rendersi supporto 
alla videoinstallazione di un artista italiano, 
mentre lo schermo TV, per non disturbare lo 
sguardo da spento, è celato in un basso contenitore 
bianco da cui fuoriscesce a sbalzo, come la chiglia 
di una deriva. Il piano secondo (quarto partendo 
dal mare), è riservato alla zona notte, con la bella 
vista della copertura, fatta di travi e capriate lignee, 
ridipinte di grigio perla, il gioco delle finestre a 
diversa altezza  e il pavimento realizzato in legno 

di rovere rigatino, scelto tavola su tavola, prima del 
taglio. Il letto con testiera e ripiani è in legno 
laccato bianco eseguito su disegno, così come tutti 
gli accessori bagno in Corian Dupont. Dalla vasca 
la vista spazia sull’Adriatico e si capisce come qui 
sia bello vivere, studiare, riposare, cullati dal 
suono del mare e dalle mille storie che le rive, le 
viuzze, le chiese e le pietre dell’antica cittadina 
raccontano a chi le sa ascoltare.

il bagno forma un tutt’uno spaziale con la zona 
notte padronale: sanitari della serie link 
di flaminia con rubinetterie vola e Vasca modello 
spoon xl di agape. canna da terra per doccia e 
per vasca della collezione minimal di boffi, 
radiatore elettrico di thermal technology. le 
parti su disegno sono state realizzate in corian® 
dupont. sul fondo, si intravvede il letto con 
testiera e ripiani in legno laccato bianco.  

pagina accanto, lo sbarco dell’ascensore 
all’ultimo livello riservato alla zona notte 

con bagno dedicato a vista. 

qui sotto, si nota il gioco delle finestre a diversa 
altezza che inquadrano viste del mare da ogni 
angolo della zona notte. un ambiente soft, 
caratterizzato dalla copertura in travi e capriate 
lignee ridipinte grigio perla e dal pavimento
in legno di rovere rigatino.  
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